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P' A l i T i COL A R I 

\ chi ne. lo ha interrogato, ha fatto ca­
pire che, pur non , approvando completa­
mente la politica del Governo tuttavia non 
si metterà coll'opposizione. 

Confermò di avere avuto diverse offerte 
da deputati dell'Opposizione perchè accon­
sentisse d'entrare in una coalizione contro 
il Governo. 

Egli però non ha creduto opportuno 
di aderirvi non ritenendo utile un cam­
biamento ministeriale nelle attuali con-
dizieni politiche e finanziarie dello Stato. 

II liiiibisoijuo finanziario 
ROMA, 16 

Stamane si assicurava da fonte autore­
vole che il fabbisogno finanziario è stato 
definitivamente fissato nella cifra di 43 mi­
lioni di l ire; ! 

Può darsi che la notizia sia vera; ad ogni 
modo è anche vero che fino a ierscra non 
si era ancora deciso quali progetti finan­
ziari dovranno essere presentati al Parla­
mento. 

U n ' i nch i e s t a 
HOMA, 16 

Dal Ministero dell'interno sono partiti 
ordini al Prefetto di Como di fare un'in­
chiesta sul maltrattamento, cke sarebbe 
stato inflitto da quattro agenti italiani a 
due montanari dell'alpe Gravatola che si 
dirigevano verso la Svizzera, e di prendere 
dei provvedimenti nel caso che il fatto. 
Barrato dai giornali di Lugano, sia vero. 

*: T a s s a m i l i t a r e 
ROMA, 16 

Si dice che diversi generali-senatori so­
sterranno al Senato' la necessità dall'appli­
cazione'di una tassa militare. 

Essi oppugneranno le ragioni che hanno 
.ridotto l'ori, Mocanni a scartarla, citando 
l'esempio di altri paesi,, ove la tassa mili­
tare funziona egregiamente a dà notevoli 
benefici. 

P e r r i c u p e r a r e IO tonne l l a t e 
d i d i n a m i t e 

ROMA, 16 
11 Ministero dell' interno ha dato delle 

disposizioni perchè il ricupero di 10 ton­
nellate di dinamite, che si trovavano nella 
stiva della nave francese naugrafata presso 
Carloforte, in Sardegna, sia effettuato colla 
massima cautela per evitare eventuali di­
sastri. 

L ' o n o r . T a i a n i a R o m a 
ROMA, 16 

L'onor. Taiani è arrivato a Roma e con­
ferì con parecchi amici. 

l a nettatane dei latifondisti 

Per essere ancora al suo inizio, la lotta dei 
grandi proprietari della Sicilia contro il pro­
getto di legge agraria che presenterà il Go­
verno, si è .già abbastanza accentuata. 

Noi vogliamo qui riferire il giudizio della fii-
fcrma, che per varie ragioni ci sembra note­
vole e significante. 

i l più agiati proprietari della Sicilia- dice 
l'interpreto più autorevole del Governo - do­
vrebbero pertuadersi che il miglior modo per 
eliminare seriamente la lotta di classe consi. 
sterebbe nel non lasciare inoperose tante mi­
glia di braccia, e nei rimunerare più equamente 
coloro che, a furia di stenti e.privazioni assi­
curano le pingui entrate a chi può goderle 
senza fatica. 

Sostengono i firmatari della petizione che la 
speciale natura del suolo e le avversità atmo­
sferiche impediscono la coltivazione ia alcune 
plaghe dell'Isola. 

Ma di quéste., invincibili contrarietà sarebbe 
tenuto conto certamente nellaapplicazionè dalla 
legge rivolta allo scopo di provvedere il lavorò 
ai mancanti di ogni risorsa, ','."" 

Finora la costituzione di nna classe di pie 
coli proprietari, che traggane sufficiente coraJ 

penso dalle loro fatiche.non fu già avversata dal­
la itìeleraeflzai'dèlìa" natura,: còme si vorrebbe 
far credere'dagli aderenti alla petizione, ma 
dall'indole dei rapporti fra proprietari e i cam-
pagauoli.» 
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EREDITÀ DI SVENTURA 
R o m a n z o o r ig ina l e 

• n i 

VITTORIO GIACOMELLI 

(Proprietà riservala) 

In ógni cuore femminile giovane e puro le 
forti emozioni, sapute abilmente sfruttare, pre­
dispongono e fanno capo all'amore. 11 dolore, 
il terrore, lo sdegno, gli affetti tragici e vio­
lenti non possono a lungo vibrare in un'anima 
naturalmente tenera e dolce, perdendo in du­
rata quanto acquistano d'intensità, es'acque-
tso'Q in breve in quella pace fecónda che rac­
chiude In sé la sintesi di tutti gli affetti, l'ac­
cordo divino di tutte le armonie dell'anima e 
della vita: l'amore. 

uopo l'aggressione subila da Contrailo, l'ima­
ginazione della fanciulla vivamente colpita a-
veva vagheggiato più di una' volta I' aspetto 
nobile distinto dello sconosciuto, la fierezza in­
trepida con cui aveva saputo tener testa al 
proprio aggressore e ridurlo all' impotenza. 

Centrano a SUFI volta, non aveva potuto 
schermirsi da un sentimento d' ammirazione 
per ]a bellezza rara dalla fanciulla e siccome 
in un libertino l'ammirazione non va mai d!» 

lEi.St,cL±GStlSft& 

I d e p u t a t i radicali , che si t r o v a n o 

a R o m a in discreto numero , p e r c h è 

venut i pel banché t to in onore dèl-

l 'on. Cava l lo t t i , hanno t enu to ivi u n a 

riunione, nella quale n a t u r a l m e n t e si 

e discusso della s i tuazione min i s te r i a le 

e p a r l a m e n t a r e . 

Si è cons ta ta to il perfetto accordo , 

ohe ormai r e g n a nel g ruppo d e l l ' E ­

s t r e m a Sinis t ra , su t u t t e le quest ioni 

più impor tan t i . 

P o r t i dì ta le accordo e dell 'appog­

gio del gruppo zanarde l l iano , i rad i ­

cali si mos i rano p iù ohe mai decisi 

a non dar t r e g u a al governo nella 

pross ima sessione. 

Ess i sono r isolut i a n o n acconten­

ta r s i di una o duo votazioni poli t iche, 

ma n e p rovoche ranno su t u t t e le que­

st ioni , ohe v e r r a n n o davant i alla Ca­

mera . 

Comba t t e r anno poi quals ias i p ropo­

sta di modificazione del r ego lamen to 

della Camera , che tendesse a l imi ta re 

la l i be r t à di paro la ed il d i r i t to di 

s indaca re gli a t t i del governo . 

CE\ONACA DELL,' E S T E Ì \ O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

a r a n c i a 
Notizie delMadagascar 

01 telegrafano'da Pdrigi •• : 

In queste sfere militari si ritiene che, per 
l'occupazione del Madagascar, non basteranno 
he 15,000 uomini, tiè 60 milioni di franchi. ! 

Pare del resto che lo' stesso governo sia 
convinto di ciò, e che non abbi» voluto chie­
dere di più al 'Parlamenta'per non allarmare 
la pubblica opinione, riservandosi però di fare 
in sèguito altre' domande di uomini e denari 
per la spedizlóue. " ' 
' Secondo un dispaccio da Londra, l'esercito 
del Madagascar che potrà essere mobilizzato 
per la ventura primavera, ascenderà ad oltre 
100 mila uomini, tutti armati di fucili mo­
derni e provveduti di buone artiglierie. 

A u s t r i a ,„;.,..,. 
L'agitazione istriana 

Ci scrivono da Trieste: 
Gli arresti a Trieste e noli' Istria non si 

contano più. 
- Le carceri giudiziarie di Pirano, Rovigno, 
Parenz», Capo d'Istria, Trieste eco. rigurgi­
tano di prigionieri. 

Non essendovi più posto, i nuovi arrestati 
si inviano a Klagenfurt, Lubiana e Graz. 

Le città istriane sono gremite di soldati, 
Benché non in apparenza, lo stato d'assedio 
esiste di fatto in tutte le città dell'Istria. 

A Trieste l'agitazione anti-slava è in con­
tinuo aumento. Le truppe sono consegnate in 
permanenza. 

Gli sloveni, piovuti dal contado, si sono af­
frettati a scappare. 

Dispacci Telegrafici. 
(AGENZIA STEFANI) 

nello stesso suo scompartimento. Gli assassi­
ni, compiuto il misfatto, gettarono il cadavere 
dal finestrino. 

sgiunta dal desiderio, così aveva tosto ago­
gnati gli allori d'uria faci! conquista. Un'ani­
ma candida e vergine, quando s'apre all'a­
more, è csme un fiore appena sbocciato, che 
deliba senza sospetto tutti i raggi, tutte le 
rugiade del cielo, che consento le sue fragranze 
ad ogni aura che gli aleggi d'intorno; e nel 
riso trionfante dt-.tla sua giovinezza non sa 
presentire la procella già vicina a scoppiare 
e ohe trasporterà ben tosto i delicati suoi sta­
mi laceri e infranti nella vorticosa rapina. 

Torniamo al nostro racconto. 
L'adorabile ingenuità della fanciulla com­

mosse alquanto il cuore indurito del libertino, 
ebe, giovandosi dell'ascendente acquistato, non 
durò fatica e giustificare l'assenza. 

— Io t'amo e t'amerò sempre, bambina mia, 
soggiunse, e passerei, se potessi, l'intera gior­
nata con te; ma pur troppo anch'io devo sot­
tostare a un padrone e non ho disponibile ohe 
qualche ora alla sera, è non sempre, cornei 
vorrei, mi è dato di potérla a te dedicare. 

Quando saremo marito, e moglie, ah allora 
ti prometto che staremo sempre insieme, e il 
tempo allora ci ' passerà così rapido quanto 
adesso va lento ed uggioso nella reciproca 
attesa di questi momenti pieni di tanta dol­
cézza, ma pur troppo sì brevi. Ed anzi..... 
guarda, vorrei proporti una cosa : se andas' 
sinio a fare un giretto in compagnia? 

— Oh bravo ! sclamò la fanciulla, battendo 
le mani con allegrezza Infantile; stupenda idea, 
tanto più che' questa sera non ho ancor ce­
nato e cuf sento addosso un appetito indiavo­
lato. 

Quindi, fu colta da un pensiero: ma il la-

PARIGI, 1G. = Perier ha ricevuto oggi i 
componenti la presidenza del gruppo progres­
sista della Camera, recatisi a protestare •con­
tro le manovre e gli attacchi, cui fu fatti 
seguo il presidente della repùbblica. 

Perier rispose ringraziandoli ed affermando 
eh' egli appartenne sempre ed appartiene in­
teramente alla repubblica. 

Soggiunse ritenere che non è tornando in­
dietro, i è'rimanendo immobili, ma bensì pro­
seguendo sempre nella via del progresso, che 
si potranno risolvere le difficoltà presenti,ed 
adempiere I doveri che incombono al governo 
•democratico'"verso.le classi laboriose e dise­
redate. 

MADRID, 16. — Alla Camera l'accordo dei 
conservatori coi, liberali è rotto ; i conserva­
tori dichiarano che faranno una opposizione 
ad oltranza. La situazione è'tesa,. Delle inter­
pellanze furono presentate oggi alla Camera 
ed al Senato circa la consacrazione del Ga­
llura vescovo protestante. 

L'arcivescovo di Toledo ebbe una nuova 
congestione'; appena si sarà ristabilito, diri­
gerà al Senato una comunicazione sulla ver­
tenza col nunzio. 

Il vescovo Tuy pubblica una pastorale nello 
stesso della comunicazione che intende fare 
l'arcivescovo di Toledo. 

BULL, 16. = La nave Cultnore diretti ad 
Amburgo naufragò a Barry ,ad SO miglia da 
Spurn; Ventidue sono gli aunegati, fra cui il 
capitana e sua moglie; quattro soli vennero 
salvati. 

VIENNA, 16. — L'arciduca Carlo Luigi de­
porrà in nome di Francesco Giuseppe'suf fe« 
retro di Alessandro una magnifica corona i cui 
nastri portano la seguènte iscrizioni : In se­
gno di amicizia /"edele.. Francesca Giuseppe, 

PIETROBURGO, 16. — V inuraazione.della 
salma di Alessandro è fissata per il 19 cor­
rente. . 

VIENNA, 16. — Camera dei signori. — li 
prefetto .commemoralo.czar Alessandro. Dice 
che l'Europa ritiene ed,apprezza il lutto del 
popolo russo in occasione della morte.dal so­
vrano che mantenne con stretto spirito dì 
continuità la linea di condotta che aveva, ri­
conosciuto giusta. Afferma, che,si rese sempre 
più evidente .che tutti gli sforzi dello czar 

' Alessandro- furono diretti al progresso pacifico. 
Soggiunse che lo czar Alessandro era amico 
dì Francesco Giuseppe e che. fra i governi 
Austroungarico è russo vi erano buone rela­
zioni, divenute ùltimamente sempre più favo­
revoli, giustificando cosi > la convinzione che 
l'opera inaugurata del defunto czar prospe­
rerà anche per l'avvenire (approvazioni ;ge-i 
nerali). Le parole del presidetite s'. iscrivono 
nel processo verbale a manifestazione di lutto, 
per la morte di Alessandro. 

TIENTSIN, 16. — L'imperatore ricevette 
giovedì a palazzo il corpo diplomatico. 

LONDRA, 16. = Il Times ha da Tientsin: 
Nich annunzia che respinse due attacchi 

giapponesi nelle montagne di Mothienling. 
BELGRADO, 16. — Il mercante di bestiami 

Janic che faceva ritorno da Budapest, recando 
seco 12,009 fiorini, ricavati da una vendita 
di maiali fatta sul mercato della capitale un­
gherese, Cu assassinato, durante il viaggio e 
derubato da tre individui che si trovavano 

Schweinfurth e l'Eritrea 

voro? diamineI per domattina dev'essere con­
segnato.... Ebbene, vogherò questa notte, alla 
fin fine poi qualche svago è necessario. Si­
norino, a bbiate la bontà d' aspettare, sono 
tosto da lei. 

E fatto un inchino accompagnato da una 
graziosa smorfietta, si ritirò nella sua camera i 
ove indossò un abitino di lana grigia a mer­
letti, adattando sul capo un grazioso scialletto 
di pizzo che incorniciava vagamente il deli­
cato ovale del volto. 

Uscirono nelle vie dense di popolo, stretti 
l'un l'altra, motteggiando e ridendo come due 
scolaretti in vacanza, sgusciando abilmente 
tra la folla più serrata, fermandosi davanti ai 
negozi scintillanti di dorature di specchi, tra 
le grida d'ingenua ammirazione della fanciulla 
e i compiacenti sorrisi del giovane. 

Giunti nei pressi della vìa Rivoli, furono 
fermati da un attruppamento di persone che 
portavano dei nastri rossi all'occhiello, alcune 
delle quali salite sopra dei tavoli arringavano 
la folla gesticolando con grande animazione, 
ma le grida si perdevano a mezz'aria, affo­
gato in una marea di crescenti e discordanti 
rumore. 

Più in là dovettero tirarsi da banda per 
dare il passo ad una processione di dimo­
stranti con musica e bandiere che andava ad 
acclamare il nuovo deputato operaio eletto in 
seguito all'allargamento del votò. 

Un vecchietto lindo e arzillo che seguiva la 
folla, il petto carico di medaglie, quando fu 
vicino al due giovani si levò 11 capello, di­
cendo : 

— Signor visconte, signorina, buona pas-

Riproduciamo con sincera soddisfazione la 
traduzione d'un articolo del « Carrispondente 
d'Amburgo del 16 ottobre U..S.: 

La Società geografica di Amburgo tenne 
l'il "ottobre.una seduta straordinaria in onore 
dei suo socio onorario prof. Scìnveinfurth di 
Berlino. Il presidente, dott. Moenclwborg, sin­
daco della città, dopo aver salutato cordial­
mente il professore anche a nome dei soci, lo 
pregò di tenere loro uua Conferenza, 

Il sig. Schweinfurtb, ringraziando la Società 
della cordiale accoglienza, disse di voler par­
lare della Colonia italiana Eritrea nall'Abissi-
nia Settentrionale ohe egli in una spedizione 
di caccia, nell'ultimo inverno aveva avuto 
occasione di esplorare. 

1! conferenziere presentò, parlando dei la­
vori di triangolazione italiani una carta in cui 
nella scala di 1,50,000 sono notate di cinquanta 
in cinquanta metri le curve di elevazione di 
una parte dell' Eritrea. 

L'Abissinia ha una linea orografica da zero 
a 2000 metri, altezza dell'altipiano, donde la 
pianura si distende fino al mare. L'altipiano 
è formato di granito, gneiss e lavagna; la pia­
nura di rena, di ghiaia con rialzi vulcanici e 
coralli recenti ; poca pioggia, ma sufficiente 
vegetazione di acacie per l'allevamento dei 
cammelli e per la: vita pastorizia la quale 
probabilmente sotto la odierna protezione po­
litica si svilupperà favorevolmente, '•:••..: 

Nella flora del territorio si: possono distin­
guere circa 9 gruppi di generi di piante. 

ila Mas*aua il conferenziere si recò a Saati 
in ferrovia; procuratisi quivi animali da soma 
e facchini sali- per (a strada di Maldi all'alti­
piano nella direzione di Keren, attraverso ri­
gogliosa vegetazione bagnata dalle, pioggia in­
vernali (sull'altipiBno vi sono soltanto pioggia 

> e S t i v é ) ; •• ••' ! - . " •'••; •; •• • . -

Lungo il cammino, visitando il grande ac­
campamento di operai occupati alla eostru­
zione delle, strade, potè constatare ohe gli uf­
ficiali italiani del Genio avevano ottenuto sor­
prendenti successi dall' impiago degli indigeni 
al lavoro, specialmente per la difficile costru­
zione delle strade. ; 

Il professore ebbe colà occasione di fare una 
importante scoperta botanica, trovando all'al­
tezza di 750 a 1600 matri grandi boschi di li­
moni e di aranci selvatici, piante credute fi­
nora originarie dell'India e delle quali si con­
testava la esistenza selvatica in Africa, 

Nelle vicinanze di Keren aveva luogo un 
concentramento di grandi masse di truppe ohe 
nei loro esercizi militari offrivano uno spet­
tacolo pittoresco; per la maggior parte erano 
abissini, e pochi quelli delle altre tribù, So-

Seggiata. 
E tirò innanzi. 
La fanciulla rispose con uno scoppio di 

risa. 
•— Hai sentito? nientemeno che visconte; è 

un buon augurio, purché coltitelo venga anche 
la sostanza corrispondente. 

— Certo colui deve essere ubbriaco, a meno 
che l'età non gli abbia indebolita la vista. 

— Ah, certamente; ma lo dici in tuono 
così serio..., che mostri quasi di crederci. 

E diede in un'altra risata. 
Entrarono in una birraria piena di gente, 

ove uua giovinetta dal vestito ampiamente 
scollato e orribilmente dipinta in volto di 
Cirrnino cantava delle canzonette popolari 
piene d'allusioni salaci e di bisticci d'un ge­
nero molto equivoco che la fanciulla asco!» 
tava mascellaudosi dalle risa senza compren­
dere, e ohe applaudiva ad ogni strofa insieme 
con gli altri. , 

Si fecero servire dei raffreddi, vino e li­
quori. 

La serata passò piacevolmente per entrano-! 
bj, in quella dolce intimità perméssa in simili: 
ritrovi dove ogni etichetta è sbandita e dovei 
per tacito accordo ognuno fa quanto gli:ag-f 
grada senza preoccuparsi menomamente del 
vicino. 

Quando fu mezzanotte, il giovane pagò il 
conto in fretta, ed uscito in istrada fermò 
una vettura che passava in quél mentre, vi 
salì insieme alla fanciulla e si fece condurre 
all'abitazione di questa. 

Accompagnò l'amante fine al suo apparta­
mento ove prese tosto commiato, non senza 

mutua promessa di rivedersi tra breve. 
Sceso in istrada, trovò la vettura che por 

suo ordina stava aspettandolo e si fece imme­
diatamente condurre al caffè del Gallo do­
ralo, ove doveva abboccarsi col faccendiere. 

il caffè del Gatto doralo trovavasi in uno 
di quei vicoli scuri od Immondi della vecchia 
Parigi, dove sembra essersi lentamente accu-, 
mulato, il vizio e la miseria dai se'oli. Era 
uno di quéi luoghi equivoci, esalanti un odore 
sospetto, frequentati da dna popolazione flut­
tuante ed eterogenea vivente di rapina, di 
prostituzione e d' accatto. Era l'impura cro­
giuolo dove fondevasi l'oro raccolto nel fango 
della grande città, il luogo d'asilo d'ogui de­
litto, il ritrovo infine di tutti i proscritti dalli 
leggi divine e sociali. 

Quella sera e' era gran folla e II giovane 
durò assai fatica per aprirsi un passaggio fino 
al banco, dove troneggiava nella imponenza 
della sua maestosa pinguedine madama Louis, 
la padrona dell'esercizio. Assisa su di 'up'sèg­
gio elevato girava uno sguardo dominatore su 
quelll'oceano di teste, impartendo con voce 
maschia e stentorea 1 propri ordini ad una 
mezza dozzina di fantesche; che s* aggiravano 
fra i tavoli sudata, trafelate e discinte, ur­
tando e respingendo la folla, aprendosi il 
varco a gomitate e, sollevando sul- loro pas­
saggio un urlìo d'imprecazioni e di bestem­
mie. • 

Salutata la padrona e scambiato con essa un 
cenno d'intelligenza, il giovane girò attorno il 
banco e, sospinto un asolale ' dalle rossa ten­
dina, si trovò in un angusto stanzino dove un 
uomo stava aspettandolo. 

[Continua) 
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Byàìi Sudanesi, ecc.; Crlstlaai o Maomettani 
erano frammisti senza alena inconveniente. 

èli Indigeni trovansì, in seguito alle vitto­
rie italiane sui inalidisti, bene e sicuri sotto 
la protezione Italiana, specialmente le tribù 
nomadi dell'Ovest e la posizione politica del­
l' Italia pare qaindi In Africa bene assodata. 

Coll'occupazione di Kassala l'Italia ha gua-
gagnato uua occultate linea di difesa alla 
frontiera dell'Ovest, imperocché immediata-, 
mente dietro questa (Kassala è situata sul 
Mareb affluente del Asbara) fino a Khartoum 
(ora Obdurmau) sul Nilo, si stende per dieci 
giornata di viaggio una steppa impratica­
bile. 

Gli sforzi dei mahdisti per ottenere uno 
sbocco della loro tratta di schiavi alla costa 
marittima nell'Est sembrano definitivamente 
falliti; e poiché colla morte del Mahdi, invece 
dei do'ngolànl imparentati cogli abissini, ven­
nero, sotto l'attuale Khalifa, al potere i bar­
bari Bigarra (tribù arabe africanizzate), i 
mahdisti non trovano più simpatie in Abis­
sini». 

Da Keren il conferenziere si recò sull'alti­
piano di Derabellas, coionia abissina avanzata, 
i di cui capi egualmente si trovano bene sotto 
la protezione italiana. 

Numerosissime famiglio di gallinacei popo­
lano l'altipiano. 

Per un rnese.il conferenziere fece colà studi 
botanici che gli offrirono diversi dati interes­
santi, circa la emigrazione delle piante. • 

Nello foreste di acacie prive di fogliame 
trovò un arbusto selvatico di cotone (gossy-
pum herbaceum), l'unico del mondo antico. 

Nel Dambellas prospera la coltura dol co­
tone malgrado il sistema primitivo di colti­
vazione ed ò molto produttivo, essendo richis-
simo di' frutti, quasi senza fogliame; ma le 
capsule sono piccole, la bambace corta e de­
bole, ma bianca e lucida come seta. 

La tessitura del cotone si fa soltanto dai 
maomettani; ì cristiani esercitano sole l'agri­
coltura e non l'industria od il commercio. 

Colà furono per la prima volta introdotte 
dall'Italia le riscossioni di imposte, e gii abis­
sini, invece di lagnarsene, presentavano trion­
fanti i certificati di pagamento che solo loro 
garantiscono il diritto alla protezione italiana 
« che essi riguardano come un talismano con­
tro i loro nomici. 

Anche l'ordinamento giudiziario italiane, 
colla pubblicità della procedura e coll'assi-
steuza di Indigeni, ispira loro il sentimento 
alla sicurezza legale. 

Noi la saia di udienza del Tribunale spicca in 
grandi lettere in lingua italiana, araba e a-
marlca, quindi a tutti intelligibile, il motto: 
« La legge è uguale per tutti ». 

In questo modo gli italiani seppero rendere 
dopili gl'indigeni al servizio militare, al la­
voro e al pagamento dell' imposta. 

Questi sforzi dell'Italia di aprire una porta 
alla coltura europea e di ereare un nucleo 
bianco di colonizzazione, deve vivamente in­
teressare i fautori dell'azione coloniale; que­
sta à unica nella sua applicazione Je le auto­
rità italiane la seguonu con coscienza ed e-
nergia, nò si lasciano perturbare dalla stampa 
italiana, né dalla voce del popolo italiano, il 
quale disgraziatamente mostra ancora poca in-
tilligenza, riguardo a questo lavoro di coltura. 

Colà non occorrono impiantì di colonie nò 
vasta immigrazione di Europa? Non mancano 
abili operai, e il paese ha il bisogno soltanto 
di uua sicura posizione politica, che gli italiani 
garantisco in modo sufllciene. 

L'agricoltura si allarga, il commercio del 
Sudan o dell'Abissinia, sopratutto quello del 
caffè, aumenta in modo maraviglioso la po­
tenzialità tributaria è rilevante, benché non 
si paghi che un decimo delle imposte di cui il 
Negus Johannes aveva gravato il paese. 

Il conferenziere crede che dal nucleo bianco 
di colonizzazione e dagli indigeni potrà a poco 
a poco formarsi una vigorosa razza mista. 

Por l'europeo l'Abisslnìa è specialmente fa­
vorevole, perchè esso è qui in grado di crear­
si, come allevatore di bestiame e agricoltore, 
una esistenza a cui in patria non era abituato. 

A capo di questa opera di colonizzazione 
italiana sta il barone Franchettl, il quale pro­
cede lento, ma sicuro. 

La fon fazione di colònie di europei si fa 
soltauto su piccola scala per riga irdo agli in­
digeni e queste prosperano assai; esse servono 
come stazioni di esperi monte od anche come 
incoraggiamento degli indigeni. 

Lo Stato non opera sopra una scala più va­
sta, perché ogni restrizione paralizza la ini­
ziativa dell' individuo. 

Vivi applausi e ringraziameuti del Presi­
dente furono tributati al conferenziere. 

Terremoto in Sicilia 
Messina, 16. 

Alle ore 6.48 pom. i'uvvi una fortissima e 
luuga scossa di terremoto in senso ondulato­
rio e sussultorio che provocò il panico nella 
popolazione, la quale, abbandonato le case, si 
riversò nelle vie. 

Ad Acireale fu pure avvertita una fortissi­
ma scossa di terremoto tu senso ondulatorio 
e sussultorio alle ore 6.55 pom. 

Durò 10 secondi e destò gran panico nelle 
popolazioni etnee. La scossa fu avvertita & 
tutta la provincia. 

Messina, 16. 
Oggi si ebbe una scossa di terremoto durata 

circa dodici secondi. La parto superiore del 
Paro a oaduta ed il custode rimase ferito. 

Molte case sono sensìbilmente lesionate ; i 
cornicioni di varie chiese sono caduti. Una 
sola vittima. Continua il panico. 

La scossa fu avvertita in tutta la provincia 
e nelle vicine Calabrie. 

Acireale, 16. 
SI temono danni nelle campagne vicine in 

causa del terremoto; il tempo è cattivo. 

F O R B I C I ALL' OPEI^A 

La /ine del mondo nel 1896. 
Torniamo da capo con le notizie sulla 

fine del mondo. 
Questa volta però l'avvenimento pare 

proprio prossimo, sicché avremo appena il 
tempo di prepararci. 

In questi giorni è stato pubblicato, dal­
l'abate Combe un opuscolo sul segreto della 
Saletta. 

Il libercolo è intitolato: «Le Grand Coup 
et sa date probable ». 

Il «Grand Coup» è un cataclisma ter­
ribile predetto dalla Madonna della Sa­
letta. 

Roma sarà messa sottosopra, Parigi sarà 
bruciata, Marsiglia inghiottita; vi saranno 
terremoti; tutti gli uomini nel peccato pe­
riranno e la terra diventerà come un de­
serto e chi più ne ha piò ne metta. 

Ma quando avverrà questo « grand coup •? 
E il signor Combe, nel suo libretto ha 

spiegato tutte le risorse di una sagacia 
veramente straordinaria. 

Egli dà non certa, ma per lo meno pro­
babilissima, la data dal 19 al 20 settembre 
1896. 

È un po' presto, ma d'altronde! 
Ecco alcune coincidenze curiose e deci­

sive: 
1. L'anno 1896 sarà quello del quattordi­

cesimo centenario del battesimo di Clodoveo. 
2. L'anno 1896 sarà l'ottavo centenario 

della prima crociata. 
3. L'anno 1896 è il solo periodo dì 5 anni 

nel quale la festa dell'Addolorata coinci­
derà con la data dell'apparizione della Sa­
letta. 

4. Nel 1896 compiranno 5o anni che la 
Madonna della Saletta ha profetizzato. 

« Ora, dice l'abate Combe, i periodi in 
cifre rotonde sono ordinarli nelle predizioni 
divine. • 

5. Nel 1896, sempre secondo le diaboli­
che predizioni, nascerà la madre dell'anti­
cristo. 

X 
Lotto. 
E poi si vuol ridere circa la frenesia del 

popolino, che; accaduta una qualche di­
sgrazia 0 novità qualunque, non perde 
tempo, e consulta la cabala 8 invade i bot 
teghini del lotto I 

Dal momento, che, anche a Montecarlo 
dove mezza Europa si riunisce e si rovina 
intorno ai tavoli della «roulette» 0 del 3o 
e 4o, si è creduto osservare un certo nesso 
misterioso fra il giro della pallina e la morte 
dello Czar I 

Il fatto è questo. 
Appena la notizia della morte dello Czar 

fu risaputa a Montecarlo, una emozione in­
descrivibile s'impadroni dei frequentatori 
del casino. 

La direzione sospese immediatamente il 
concerto del giorno: la bandiera fu issata 
a mezz'asta sulla torre dell'edilìzio. 

Ma nessuno osò proporre di sospendere 
il gioco, il quale durò animatissimo nei sa­
loni dorati. 

La pallina della «roulette» continuò dun­
que allegramente a saltellare, ma la sorte 
non fu cieca. In tutto il lavoro, la nera 
ebbe, durante la giornata, il seppravvento. 

1 giuocatori se ne accorsero in tempo e 
guadagnarono enormemente. 

Chi pianse davvero la morte dello Czar 
fri l'amministrazione della casa, alla quale 
la pallina saltellante, die una lezione di 
convenienza. 

Andate mo' a mostrarvi scettici I 
X 

1 proverbi 
I proverbi si considerano come la quin­

tessenza dello spirito d'un dato popolo 0 
come lo specchio della sapienza popolare. 
Poiché la Cina è di moda, ecco alcuni dei 
proverbii più in uso presso i tigli del cielo. 

La lingua delle donne'è la loro spada, e 
non la lasciano mai arrugginite. 

La giovinetta è un fiore, la giovine donna 
è un frutto; se si trova cattivo un frutto, 
quale ricordo resterà del fiore? 

Lo spirito ha un bel correre più del cuore, 
non andrà mai tanto lontano. 

Per quanto il marmo sia levigato, non 
resterà per questo meno freddo e meno 
duro. Cosi dei cortigiani. 

Più una donna ama il marito, più lo 
corregge dei suoi difetti; più un marito 
ama sua moglie, più aumenta i diletti di 
lei. 

La donna che disonora suo marito, fa giu­
rare al suo amante d'i esserle fedele. 

Lo spirito delle donne è di argento vivo, 
il cuore dì cera. 

Tigre incatenata si fa trascinare da un 
bambino; ma colui che la conduce, fosse 
un gigante, rischia tutto a irritarla. Cos'i il 
popolo. 

X 
I versi. 
Sono di quel gentile poeta che è Car­

melo Amisi e s'intitolano: 
MIRAGGIO 

Mentre la luce che il tramonto effonde 
lenta lenta s'invola, 

e il mar susurra a le ridenti sponde 
gli afietti suoi con tenera parola; 
Ira terra e cicl va fluttuando intorno 
una pace infinità, 
che addormentane l'anima 
i dolori e le noie de la vita. 

In questa pace arcana, 
piena d'incanti-e di malinconie, 
miraggio che or s'appreesa, or s'allontana, 
al mio pensiero affacciasi 
la vision de le memorie mie: 
si che per brevi istanti io sento in petto 
destarsi de gli affetti la procella, 
e nel mio cor rivivono 
i cari sogni d'un'età più bella. < 

Ma mentre i fuochi de l'occas» sfumano 
con un mistico senno d'abbandono, 
e il murmurc del mar, fatto più languido, 
s'accorda de la squilla al mesto suono; 
come petali morti su lo stelo 
i sogni si distaccano dal core, 
e da lo spirto anele 
tu pur, tu pure ti dilegui, 0 amore! 

X 
Le scioechesze: 
Colta a volo fra padre e figlio: 
— Papà, che cosa è un celibe? 
— Un celibe è un uomo invidiabile: non 

dirlo però a tua madre. 
X 

L'annuncio in un giornale: 
«Si cerca una giovane domestica che 

sappia cucinare e curare i bambini.» 
Poveri bambini! 

X 
Per finire: 
In che modo un cavallo addimostra la 

sua benevolenza verso colui che lo guida! 
Prendendogli la mano. 

X 
Sciarada a frase: 
Se dico che fo elogio a una vocale, 
Un silvano augelletto ho nel totale. 

LA FORBICE 

Cronaca del Bwegno 
ROMA. 

Perquisizioni e sequestro per l 'assas­
sinio della m o n a c a Pierantoni . — L'au­
torità giudiziaria ha proceduto all'interroga­
torio degli infermieri e di molti ammalati del­
l'Ospedale di Santo Spirito. Risulterebbe dalle 
deposizioni che il Romanelli agisce anche per 
suggestione altrui. 

Si perquisirono alcuni ammalati sospetti. 
Nel pagliericcio di uno si trovò un'arma iden­
tica a quella sequestrata al Romanelli nell'atto 
dell'arresto. Il sospetto del complotto sorse 
dal particolari sul modo con cui l'assassino potò 
uscire incolume dall'ospedale. 

È stata rilevato cl|e in quell'ospedale man­
ca il regolamento stampato per l'ammissione 
del pubblico alla visita degl' infarmi. In vista 
di ciò il commissarìq*regio ehiete ai princi­
pati espedali i regolamenti in parola, impe­
gnando i rispettivi direttori a presentarli su­
bito. . : ; v .';':••. 

l a onore di Zola. — Ieri sera al Circolo 
Artistico fu dato un concerto semi umoristico 
u onore di Zela con grande concorso, 
i P r o c e s s o rinviato. — [I processo degli 
anarchici per gli arresti nei pressi di Acqua-
Acetosa che doveva tenersi oggi.-fu rinviato 
per mancanza di alcuni testi. 

Un ex d u c h e s s a . = È giunta a Roma 
Maria Antonietta ex duchessa di Toscana. 

FIRENZE 
E s a l t a z i o n e n e r v o s a ? - Il suicidio di 

due so re l le . - Amelia Zenolda d'anni 17, 
rimproverata dalla mamma di non essersi re­
cata a scuola e schiaffeggiata perchè aveva 
risposto malamente, fuggì di casa insieme alla 
sorella Jole d'anni 15, la quale aveva preso 
le difese contro la madre e ne aveva ricevuto 
in cambio acerbi rimproveri. Iernotte rima­
sero irreperibili. Nel pomeriggio si recarono 
al giardino D'Azeglio, trangugiarono dell'acido 
solforico e fuggirono. 

Giunte in piazza Sant'Ambrogio caddero a 
terra colte da dolori atrocissimi. Raccolte e 
curate, la Jole sembra fuori di pericolo ma 
l'Amelia è agonizzante. 

11 suicidio pare determinato da momentanea 
esaltazione nervosa. 

RAVENNA 
Suicidio. — Ieri alle ore 12, certo Spada 

Angelo di Adamo, d'anui 25, abitante in via 
Ravegnana n. 50 salito nella camera dì sua 
abitazione, si è sparate un colpo alla tempia 
sinistra e morì poco dopo. 

PALERMO 
Una vecch ia abbruciata. — A Corleone 

si sviluppò un grave incendio che parti dalla 
casa di uua vecchierella certa Lucia Rufflna 
d'anni 70. 

La poveretta morì tra spasimi atroci per 
gravi scottature riportate. 

Il fuoco, per pronto accorrere dei soldati, fu 
spento dopo cinque ore. 

PIAGENZA 
La disgrazia di u n manova le ferro­

viario. — Pedretti Giuseppe, manovale fer­
roviario, d'anni 40, essendo salito sulla pan­
china di una vettura d'un treno, che faceva 
dello manovre nella nostra stazione, scivolava 
sotto le ruote, Ebbe il braccio sinistro schiac­
ciato, le gambe fratturate a la testa contusa. 
Portato all'ospedalafu giudicata necessaria l'am­
putazione del braccio. 

Il poveretto ha moglie e tre figli. 

CRONACA DELLA CITTA 
PER LE SCUOLE SECONDARIE 

, La circolare del sottosegretario di Stato, 
onorvole Costantini, stabilendo che gli alunni 
dei vari Istituti secondari classici, già esclusi 
da una 0 due sessioni a sensi dell' art. 59. del 
regolamento, siano ammessi a Integrare 0 
dare gli esami In una unica sessione straordi­
naria, eccezionalmente consente che a tale 
sessione, che si terrà nella seconda metà di 
dicembre, si presentino anche i candidati alla 
licenza liceale che, per qualsiasi motivo, non 
abbiano potuto sostenere le prove d'esame 
parziale 0 generale che solamente in una delle 
sessioni ordinarie, ovvero, avendole sostenute 
nelle duo sessioni, non abbiano potuto dare 
l'esperimento per tutte le materie 0 per qual­
che materia speciale. 

Sono sedi degli esami per la licenza liceale 
i licei di Milano, Torino, Pavia, Padova, Bo­
logna, Firenze, Roma, Napoli, Bari e Pa­
lermo. 

Le prove scritte comincieranno il 27 dicem­
bre. Gli esami di promozione e licenza ginna­
siale seguiranno in quegli Istituti nei quali si 
trovino alcuni nelle condizioni previste dalla 
presente circolare. 

I giorni degli esami li designeranno i capi 
Istituti; quelli per le prove di licenza ginna­
siale i provveditori agli studi. 

I candidati che si trovano nella condizione 
della circolare, dovranno presentare, non più 
tardi del 30 novembre, domanda al direttore 
del ginnasio ove furono iscritti oome alunni. 

I candidati di licenza liceale la presente­
ranno al preside, di uno dei 10 licei indicati. 

Una relazione del prof. Ferraris . 
Dobbiamo per oggi, soltanto, accennare ad 

un lavoro importantissimo nei suoi effetti, 
quale si è la Relazione del Consiglio della 
Presidenza presentato alla R. Università sulla 
domanda di riconoscimento giuridico della 
Cassa di assicurazione, soccorso e pensione, 
per gli operai addetti alla industria dei mar­
mi in Carrara. 

Ne è autore l'illustre prof. Carlo F. Fer­
raris, Rettore della nostra Università. 

L'importante argomento merita che noi ce 
ne occupiamo a lungo. 

Gara nazionale del Tiro a segno. 
Il 25 corrente avrà luogo in Roma una riu­

nione plenaria della Federazione Ginnastica 
nazionale, nella quale, fra le altre materie, si 
tratterà anche di una gara internazionale da 
tenersi in Roma nel venturo maggio. 

Fu già annunciato che il Ministero della 
guerra per gravi motivi non ha creduto di 
accogliere la domanda fattagli dalla Federa­
zione di accordare-il suo concorso ed i suoi 
mezzi per quella gara.internazionale. 

Sappiamo ora che il Governo ha deciso, non 
solo di non accordare sussidi, ma dì mante­
nersi assolutamente estraneo nell' anzidetta 
gara, e di far conoscere questa sua decisione 
anche all'estero perchè le Società degli Stati 
vicini sappiano che la detta gara - se avrà 
luogo - sarà esclusivamente dovuta alla pri­
vata iniziativa. 

Il governo invece sta studiando l'organizza­
zione della seconda gara generale del tiro a 
segno nazionale, alla quale verrà data una 
eccezionale importanza. 

«*« 
Circoscrizione scolastica. 
Il sotto-segretario di Stato alta pubblica i-

struzione, ha iuviato una circolare ai prov­
veditori agli studi, impartendo loro le istru­
zioni circa la nuova circoscrizione scolastica 
riguardante gli ispettori delle scuole elemen­
tari. 

**. 
B o r s e di s tud io . 
Fino a nuova disposizione resta sospesa la 

concessione di nuove borse di studio a favore 
dei licenziati degli Istituti tecnici e nautici. 

*** 
I magazzinieri nelle Intendenze. 
La Gazzetta Ufficiale ha pubblicate il de­

creto del 3 novembre che sopprime l'impie­
go di tesoriere economo delle Intendenze di 
finanza. 

Però gli attuali magazzinieri economi 'sono 
mantenuti nel loro impiego e potranno venire 
promossi di classe quando sella classe supe­
riore si verifichino vaeanze. 

Le funzioni dei magazzinieri economi sa­
ranno esercitate da un segretario 0 vicesegre­
tario di ragioneria che abbia prestato cauzio­
ne di L. 1200. 

Esso godrà una indennità, annua che varia, 
secondo i luoghi, dalle L. 600 minimum, alla 
L. 1300 maocimun. 

Quando sia pienamente scomparsa «al bi­
lancio la sposa attualo di L. 136,600, la oeo-
eomla salirà a L. 84,480. 

Corte d'Assise di Milano 
II processo pel tragico duello 

di due soldati padovani 
Nel 14 marzo u. s. — genetliaco del Re -

due caporali del 16' artiglieria, Giulio Rovere 
d'anni 22, da Padova, e Giulio Lazzari, della 
medesima età, pure da Padova, in compagnia 
di alcuni coscritti, andarono fuori porta e si 
recarono a Greco milanese, nell' osteria Isola 
Oiussani. 

Vuotarono allegramente parecchi litri di 
vino, giuocarono, scherzarono, ecc. parlarono 
delle loro amanti, dei doni che queste ave­
vano fatto loro. Sempre ridendo, sfoderarono 
gli squadroni fingendo un duello. Invece che 
per ridere il duello —non si è potuto accer­
tare il motivo — fluì a farsi sul serio e mi­
cidiale. 

Il R.ivere, ferito con un colpo al polmone 
destro, immerse la spada In pieno petto al Laz­
zari - il quale ebbe trapassato il polmone destro 
0 filli di vivere istantaneamente. 

Anche la ferita del Rovere fu grave assai, 
anzi era stata dichiarata mortale. 

Egli rimase quattro mesi circa ammalato al­
l'ospedale militare, cioè Ano al 26 agosto. Due 
0 tre volte 1 chirurghi dovettero praticare la 
toracentesi. 

Oltre a tutto questo cumulo di sventure, il 
Rovere comparì oggi avanti i giurati della no­
stra Corte d'Assise accusato d'omicidio invo­
lontario. 

La vera cagione del triste fatto né l'auto­
rità inquirente, né i superiori, né altri pote­
rono con sicurezza accertare. Ci ricordiamo che 
un nostro solerte collega quando successe |il 
fatto foce una diligente inchiesta e solo arrivò 
a stabilire che i due caporali avevano discre­
tamente alzato il gomito. 

Forse il vino fu la causa maggiormente pro­
vocatrice del sanguinoso duello ; anche qual­
che parola sulle loro amanti, pare, fosse pas­
sata tra i due, ma >non fu assodato che tra 
loro esistesse gelosia amorosa. 

Il Rovere dichiarò oggi alle Assise che II 
Lazzari da qualche giorno aveva con lui una 
carta ruggine, non grave però, per ragioni di 
servizio. v 

L'interrogatorio dell'imputato fu brevissimo, 
Il Rovere disse che egli non avea alcuni ran­
core col compagno morto; dissero, è vero, lui 
e Lazzari, dei doni delle loro amanti prima di 
sfoderare le sciabole, ma per ridere e nulla 
altro. 

Egli dovette ferire il caporale Lazzari per­
chè rimase fer|to da questi; si tirava colla 
sciabola per rìdere; ad un tratto il Lazzari 
si mise a dar sciabolate e a ferire per dav­
vero: dovetti difendermi. 

«Mi duale moltissimo che le cose per ri­
dere sieno andate a finire così tragicamente. » 

— Il Lazzari tutto ad un tratto puntò la 
sua spada contro la mia; io dissi: «So fai sul 
serio è un altro conto». Rispose: «Faccio dav­
vero» è mi colpi. Ed io gli diedi una puntata. 

Come testimoni furono sentiti i soldati Re-
daelli, Grassi e Galimberti. 

Tutti deposero sulle circostanze del fatto, 
non potendo neppur loro concretare per quale 
causa 11 Lazzari si mise a ferire il compagno; 
dissero questi tosti anche delle amichevoli re­
lazioni che c'erano tra i duo caporali e della 
buona condotta dell'attuale imputato. 

Vennero altresì sentite le testimonianze di 
alcune contadine e lavandaie di Greco: Fos­
sati Carolina, Biraghi Maria, Della Torre Ma­
ria, Pìrovano Elvira, Turatti Marianna ed 
anche Redaelli Filippo, Galimberti Clemente 
ed il bambino Conca Luigi. 

Tutta questa gente fu concorde nel deporre 
che. tra i due si scherzava e si rideva, e 
quando si misero a fare il duello lo fecero per 
ischerzo. 

Fu il Rovere a dire al Lazzari « io ti sfido 
a duello » ma egli, - dissero con egual tenore 
tutti i testimoni - tirava ridendo. Fu il Laz­
zari che ferì per primo, 

Il P. M. cav. De Augelis nella sua requlsi- | 
toria ritenne trattarsi di omicidio involontario [ 
eolla sgravante della provocazione grave. 

L'avvocato Mojana dimostrò con molta evi­
denza che il Rovere dovette ferire Lazzari per 
difendersi dall'imminente pericolo di vita, come j 
è detto nel Codice Penale, e dopo avere fatto j 
risultare minutamente tutte le testimonianze 
comprovanti che nell'accusato non c'era l'in­
tenzione omicida, domandò l'assoluzione per 
legittima difesa. 

Ed i giurati nel loro verdetto ammisero la 
legittima difesa; quindi il Rovere fu subito 
rilasciato in libertà. 

» * * 
Denari che volano. 
Un ufficiale superiore della nostra guarni­

gione spediva, giorni or sono, una somma di 
denaro alla sua famiglia a mezzo di una let­
tera assicurata. 

La lettera arrivò a destinazione eoi relativi 
suggelli, ed il consegnatario ne rilasciò la ri­
cevuta. 

Quale fu la di lui sorpresa, quando aperta 
la lettera s'accorse che uon vi era più nep­
pure un centesimo. 

L'ufficiale fece immediato rapporto dell' ac-

•\ !\nm«maj3 J'1'.-IÌT eaars'rMpESBgggs swwaawsji 
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caduto, ma sarà dimoile venire a capo di 
qualche cosa essendo urinai la lettera recapi­
tata a! destinatario. 

Il fatto avvenute deve consigliare ad assi­
curare le lotterò dichiarando il valore che osso 
contengono. 

V* 
C a d a v e r e r i n v e n u t o . 
Alle ore 7 di questa mattina fu estratto dal 

canale di S. Lazzaro il cadavere di quella po­
veretta, ch'erasi gettata, pochi giorni sono, da 
Ponto Molino, corta Scodella Pia Fortuuata. 

Oli agenti municipali e di pubblica sicurezza 
presero le disposizioni d'uso per il trasporto 
della salma, o per le analoghe identificazioni. 

B a n d a del C o m u n e dì P a d o v a . 
Programma del concerto cho darà la banda 

del '".oinuue il giórno 18 dalle ore 13 alle 15 
in Piazza Vittorio Emanuele: 

1. Polka - Arlechin - Palumbo. 
2. Sinfonìa • Reggente - Morcadante. 
3. Valzer - Spada e lira - Strauss. 
4. Coro e finale I. - L'Ebrea - Halecy. 
5. Preludio atto I. e finale 3° - ManonLe-

scaut - Puccini. 
6. Marcia - 'Ascolese. 

. % 
7 5 ' R e g g . F a n t e r i a . 
Programma por il concerto che avrà luogo 

il giorno 18 in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 13 alle 15. 

1. Marcia - È salvo Crispt - Puglia." 
2. Ouverture • Blchler un Bauer - Suppè. 
3. Introd. canzone boema, coro o strofe -Car­

men - Bizet. 
4. Mazurka - Sorriso - Augelli. 
5. Fantasia - Omaggio a Verdi - N. N. 
6. Valzer - Les Palineurs - Waldteuffei. 

STATO CIVILE DI PADOVA 
Bollettino ilei * 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Rigotti. Luisi fu .Benedetto facc'lino con 

tlirello M:iria fu Amadio stallie™. 
lìcttelta Antonio dì Luigi contadino con Bettio Vittorio 

di Fortunato contadina. 
Faliiiuldi Vittorio ili Pietro guardia municipale con A-

gnolatlo Honedelta 111 Luigi casalinga. 
MORTI. - Rellan Zorzun Mirili lu Antonio anni 04 ca 

snlinga coniugata. . 
Pillarono Cirillo fu G. II. anni 40 inserviente celibe. 

di Padova, 
nizzardi Giovanni di Gaetano anni 21 studente chierico 

celibe di Esto. • • 
"allenino del 5 * 

NASCITE. - Mischi N. 8 - Femmine N. 3 
MATRIMONI. - Silo» Antonio fu Giovanni cuoco con 

Itertesso Miria di Franesce sarta. 
MORTI, g-Vanja Augusto di Luigi giorni 18. 
Odorati Gelsomino del Pio Luogo anni 16 celibe. 
Ortolani Nicolò fu G. R. anni 83 giornaliero confunto. 
Mirenicb .Paolina fu Giuseppe anni 57 casal, cubilo, 

di Padova. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Si rappresenta l'o­
pera in 4 atti del maestro 8. Donizzetti: 

La Favorita 
Ore 20.15 (8 1|4). 

GIUSEPPE CALZÀVARÀ 
Ci giunge da Venazia una triste partecipa­

zione. 
L'Ing. G iuseppe G a l z a v a r a Segretario 

Generale per la Ragione Veneta delta Riunione 
Adriatica e nostro amato e stimatissimo con-

.cittadine è morto avanti ieri, dopo lunga e 
penosa malattia, purtroppo non potuta vincere 
né dalle cure premurose e sapienti dell'arte -
né dall'amore e dal desiderio dell'angosciata 
famiglia. 

Nato a Padova nel 1826, ma da lunghi, anni 
domiciliato, per ragioni d'ufficio, a Venezia, e 
di essa riverito cittadino di elezione conser­
vava sempre vivo l'affetto e la memoria per 
il loco natio ed erano per lui festosi momenti 
quando in amichevoli colloqui poteva riandare 
e confondere i ricordi della sua gioventù colle 
notizie dei progressi svolgentisì della nostra 
città. 

Epperciò molti dei nostri amici erano tra i 
più cari amici di lui, ed il suo nome racco­
glieva tra noi la più verace stima e la più 
viva simpatia. 

Il posto di non lieve importanza e respon­
sabilità ch'egli copriva presso la ben nota e 
spettabile Riunione Adriatica di Sicurtà 
seppe conquistarselo, si può dire, grado a 
grado coll'assiduo ed incessante lavoro • colla 
studiosa ed attenta intelligenza che faceva di 
lui un così distinto tecnico ed amministratore 
e che lo metteva in caso di reggere con mano 
pronta e sicura la vasta azienda, per il V» 
lieto, a lui affidata. L'opera dell'egregio Estinto 
fu gran parte del valore e dell'importanza che 
la Riunione Adriatica acquistò tra noi e dei 
utili servizi che,essa presta già da lungo 
corso d'anni al nostro paese. É all'adempi­
mento intenso, fermo, sereno, di codesto grave 
dovere che Giuseppe G a l z a v a r a sacrificò 
ciò che ogni uomo può legittimamente desi­
derare e che Egli poi, facilmente, avrebbe, 
più che potuto, dovuto ottenere, o incarichi 
pubblici o declamate popolarità ed onorifi­
cenze. Ma egli si trasse modesto e consacrò 
ogni suo pensiero ed ogni sua opera alle cure 
della famiglia ed all'adempimento del dovere 
a cui lo spingeva l'assunto uffici». 

Laonde coloro che furono suol dipendenti o 
suoi collaboratori - dei quali, tutti, seppe cat­
tivarsi l'affetto piangono in lui un amico per­
duto e la famiglia confonde le lagrime del 
cuore con quelle della gratitudine. 

Noi al perduto concittadino che onorò la 
nastra Città mandiamo l'estremo omaggio ed 
inviamo alla famiglia sincere e cordiali con­
doglianze. 

Ringraziamento 
La ìnnjrtif. ed i Sgli del fu c o n t e A l b e r t o 

c a v . d i Z a c c o con i! cuore straziato per la 
grande sventura, commossi per tante prove 
di stima ed affetto ricevuto nella luttuosa 
circostanza, ringraziano vivamente il Munici­
pio, la Presidenza degli Orfanotrofi, i giornali, 
gii amici e tutti coloro che vollero onorare 
la memoria del caro estinto. 

Domandano venia per le involontàrio man­
canze incorse nel partecipare il lutto di fa­
miglia. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 17 novembre 1894 

R o m a 16 
Rendita contanti 90,77 
Rondita per fine 90»80 
Banoa Generale 41,50 
Credito mobiliare 10G,z= 
Azioni Acqua Pia 1020,— 
Anioni Immobiliare 28,— 
Parigi a 3 meni 107,HO 
Parigi a 3 meBi —,™ 

Milano 16 
Rendita it. contanti 90,68 

» lini 90,67 
Azioni MedUerranea 493,— 
Lanificio Rosai 126iì,«== 
Cotonificio Oanteni 891,™ 
Navigazione generale 308,— 
Raffineria Zuccheri 168,— 
Sovvenzioni 8,— 
Società Teneta 24.— 
Gbbligazio-i inerid. 395.— 

i nuovo 3 0)0 376,— 
Francia a vista 107,60 
Londra a 3 mesi 27,04 
Berlino a vista 132,50 

V e n e z i a 16 
Rendita italiana 90,65 
Azioni Banca Veneta 206,— 

» Soc, Yen. L. 100,= 
» Cot. Venez. 2 2 0 , -

Obblig. presi, venea. 84,95 
F i r e n z e 16 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Praneia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 16 

Rondila contanti 
» fine 

Azioni Ffirr. Medit. 
» » Mer. 

Credito Mobiliare 
i Nazionale 

Banca di Torino 

90,76 
26,98 

107,«B 
KIK.BO 
107»= 

90.82 
90,75 

493,:= 
845,— 
105,50 
770,r= 
150,= 

100 8f. 
102,70 
107,75 
84.95 
25,13 

Par t i l i 16 
Rondila fr. 3 0|Q 
Idem 3 0|0 perp. 
Idem 4 ì;2 0]0 
Idem ìtal 5 9[0 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingìos, 102 I5[ltì 

311,-
7,25 

25,9 ? 
716,= 
501,-~ 
516,89 
100,87 

12,U 

074,68 
926,-

2983,— 
13,= 

130,78 

Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tnnisine nuove 
Egiziano 6 O[0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuoia 
Banoa Sconto Parigi 
Banoa Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie moridiouali 603,— 
Prestito russo 88,25 
Prestito portoghese 25,68 

V i e n n a 16 
Rend. in carta 

i in argento 
> in oro 
i senza imp. 

Azioni della Banca 
V .Siiit). di Gred. 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

Be r l i no 16 
Mobiliare 23S,= 
Austriache =,,— 
Lombardo 44,60 
Rendita italiana 83,60 

L o n d r a 16 
Inglese 102 5{S 
Italiano 84 l i 16 
Cambio Francia 107,6.) 
, > Germania 132,30 

9,92 

liostre informazioni 
Si ass icura ohe. le "not iz ie ohe il 

G o v e r n o h a ricevuto in quest i g io rn i 
dal genera le Ba ra t t i e r i sono t u t t o il 
con t ra r io di quelle che dal Cairo man­
dano ai g iorna l i d ' I n g h i l t e r r a e F r a n ­
c ia . -

L ' u n i c a notizia i m p o r t a n t e è que l la 
del concen t ramento di à laune mig l i a i a 
di Dervish i nel Ghedares . 

F i n o r a non c'è a l cuna p r o s p e t t i v a 
di nuovi a t t acch i da pa r t e dei Der­
vishi contro la colonia i t a l i a n a ; ad 
ogni modo, Cassala ed Agorda t sono 
in pieno asse t to di g u e r r a e si t r o ­
verebbero ih grado di sos tenere qua l ­
siasi assal to nemico. 

Delle sorprese, secondo il gene ra l e 
B a r a t t i e r i , sono asso lu tamente impos­
sibili. 

.% 
S t a m a n e si ass icurava alla Consu l t a 

c h e l ' I t a l i a si è d ich iara ta c o n t r a r i a 
a qualsiasi in te rvento europeo nel la 
g u e r r a chino-giapponese. 

Questo principio sarebbe s t a to ac ­
ce t t a to dal la Ge rman ia e da l l 'Aus t r i a . 

-,% ' 
Al Ministero della g u e r r a sment i ­

scono la not iz ia ohe la ch i ama ta della 
leva .a novembre impor te rà una m a g ­
gior spesa di 10 milioni di l i re . 

Ultimi Dispacci 
L a c o n d o t t a della m a g i s t r a t u r a 

ROMA, 17, ore 7 
L'on. Calenda non ha preso ancora al­

cuna delibera?, onu sulla convenienza di 
pubblicare, o no, la relazione riguardante 
la condotta della magistratura di Roma 
ne! processo della Banca Romana. 

La questione verrà discussa lunedi in 
Consiglio dei ministri, 

Il m a t r i m o n i o dello C z a r . 
ROMA, '17, orei q 

Il Governo russo ha notificato al Governo 
italiano che il matrimonio dello Czar si 
farà senza alcuna solennità ufficiale ed alla 
presenza dei soli parenti dello Czar e della 
principessa Alessandra Feodorowna. 

Il Principe di Napoli perciò partirà da 
Pietroburgo suhito dopo i funerali di Ales­
sandro terzo. 

Discorso poli t ico 
•i^gJftOMA, 17,gore11 j 

mera nella discussione dei primi provve­
dimenti finanziari e dirà quale condotta 
egli ed i suoi amici terranno nella 'discus­
sioni! dei nuoti provvedimenti. 

It. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

18 Novembre 1894 
A. mezzodì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 11 m. 46 s. 1!) 
Tem,po medio dell'Europa ore 11 m. 67 s. 50 

'Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 1.7 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

16 Novembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro- centigr. 
Tensione del vap. acq-
Dmidità relativa ;" . 
Direzione del vento . 
7elocità Chili orar, del 

vento. . . 
Statò del cielo. 

Dalle 9 del 10 alle 9 del 17: 
Temperatura massima = + 17.3 

» minima = -"- 12.6 
A c q u a c a d u t a da l Cielo 

dalle 9 alle 21 del 16 - mlll. 9.2 

Ore Ore Ore 
9 15 21 

762.4 763.2 765,0 
+ 12.« + 16,9 +15 2 
10.0 11.1 11.6 

92 , 77 90 
NNE E NE 

? .'. ? t 

e^P- cop. cop. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

A c q u i s t a t e 1 Bigl ie t t i de l la 

LOTTERIA NAZIONALE 
A FAVORE DEL 

COLLEGIO REGINA MARGHERITA 
. - . in Anagni 

— sótto il Patronato di S. M la Regina — 
con 

lih-e S50,OOO IBI I » K E Ì I I 
di cui u n bigl ie t to cos t a DNA L I R A 

e p u ò v ince re 

150,000 Lire 
e al 3 1 d i c e m b r e 1 8 9 4 

sarà fissata la data dell'estrazione della Lotteria Per. .l'acquisto"dei biglietti rivolgersi agli 
Uffici Haàsenstein e Voglqr, Roma via Murat-
to, Napoli, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Padova. 

Per invìi per posta aggiungere cent. 45 por 
la raccomandazione delle lettere. ! 

N, 6 biglietti sì spediscono franchi da ogni 
spesa. — Rivolgersi inoltre a tutti gli Uffici 
postali di 2.a classe e le Collettorie postali di 
l.a ed ai principali Banchieri e Cambiavalute. 

In Padova Via Spirito Santo N. 982. 
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P i U l O V A 

Enrico Pizzo fu Pietro 
Successore 

RIELLO & LAZZARONI 

DEPOSITO MANIFATTORE 
ALL'ANTENORE 

Assortimento completo in Biancheria di 
ino e di cotone — Stoffe per uomo, na­
zionali ed estere — Flanelle di lana e di 
cotone — Drap de dame — Himalaya ed 
altri tessuti di lana per signora — Coper­
te lana infilzate ed imbottite, tricot bian­
che e colorato — Coperte da cavallo e 
per viaggici — Tappeti da tavola — Sop­
pedanei — Cortinaggi — Stoffe damascate 
per tappezzeria, ecc. ecc. 

Merci a c q u i s t a t e d i r e t t a m e n t e 
dal le migl ior i f abb r i che 

Pwzì fissi ridottissimi m 

L'on. Montagna terrà domenica ad A-
cerra, uà discorso politica, nel quale spie­
gherà la condotta da lui tenuta alla Ca-

CRISANTEMI ! 
La più bella e numerosa raccolta di Cri­

s a n t e m i fÀitlunnali) in piena fioritura - di 
perfetta coltivazione, è visibile nel giardino 
di Gr iba ldo Nicola, P a d o v a , in v ia S . 
Giovann i dì V e r d a r a , presso l'Ospitale 
Militare. — Ingresso l i be ro tutti i giorni 
dalle ore 8 ant. alle 4 poni. 

N o m e n c l a t u r a esatta ed autentica., 
P r e z z i r idot t i per collezioni intere d'ogni 

annata. CATALOGHI GRATIS 758 

MCaffo/l&ratóStMrtlino) 

NUOVO NEGOZIO MANIFATTURE 

VITTORIO ROSA 
P i a z z a E r b e N\ 165 , vicino a l la F a r m a c i a « All 'Angolo » 

STOFFE NOVITÀ E CONFEZIONI PER SIGNORA 
SAR'roiUA i»*:» uoau i 

SETERIE, BIANCHERIA, STOFFE per MOBILI, TENDAGGI 
Merc i t e s t é a c q u i s t a t e da l le migl ior i F a b b r i c h e E s t e r e e N a z i o n a l i 

SS- P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I 13 . 760 

A vjTso 
Nello Stabilimento J£>±st.JCX<3l£QVt± 

DI NICOLO LACH1N 
V i a S e l c i a t o de l S a n t o N . 4 0 2 1 , t r o v a s i A s s o r t i m e n t o P I A N O ­

F O R T I V E R T I C A L I E D A C O D A d a C o n c e r t o del le p i ù r i n o ­

m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i ed E s t e r e . 

N o l e g g i o da l le L i r e © al le 2 3 - V e n d i t e i s t r u m e n t i 

N a z i o n a l i ed E s t e r i da l le L i r e 3 Q Q alle L i r e 3 0 0 0 

R i p a r a z i o n i d ' o g n i g e n e r e a p rezz i d i fabbr ica , 7 2 7 , 

m A G E N Z I A A G R I C O L A 

1 GALANTI & GHEDINI 
rat Sede principale - P A D O V A - S. Fermo 1328 

M lil ri T R ffi N O A L K 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE - UFFICIO DI CONSULENZA 
per la Viticoltura e l'Enologia 

ISTRUMENTI - MACCHINE - APPARECCHI 
r i g u a r d a n t i l a V i t i c o l t u r a , 1' E n o t e c n i c a e la D i s t i l l a z i o n e 

SOLFI E SOLFATI DI RAME - CONCIMI CHIMICI 
VINI Comuni e Fini - Liquorosi e Spumanti in fusti, damigiane, fiaschi e.bottiglie 

Mosto concentrato - Fermenti selezionati per il miglioramento dei Vini 
Gas acido carbonico liquido per la conservazione del Vino, ed apparecchi relativi 

Botti di qualsiasi dimensione - Olii finissimi Toscani e Pugliesi 
Noleggio PIGIATRICI - VAPORIZZATORI, per l'abbonimento delle Botti. 

e DISTILLATILO per Vini e Vinaccie 

LA PREMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 
B e l i m i » * » - F a b b r o - C a i > » i n n . s t r o 

Jk.'tr v i s a 
che per la prossima stagione invernale tiene un ricco assortimento 

Stufe e Frankl in in cotto di diverse forme e d imens ioni 
Stufe in t e r r a refrattaria, natural i e verniciate 

Stufe di maiolica e porcellana 
Stufe in ferro di qualunque s is tema Nazionali ed E s t e r e 'i 

Cucine economiche di propria fabbricazione, robust iss ime ed eleganti 
per Goliegi - Restaurant ~. Ospitali - P r iva t i , ecc. 

Assume qua lunque lavoro per r iscaldamento ad aria calda 
Impianto completo di Caloriferi per inter i Edifici 

U n i c o D e p o s i t o 
«iella StaiS'a « V e r a P a r i g i n a » 

Esclusiva vendita del v e r o Carbone artificiale « Excelsius 1 
Tiene inoltre officina per costruzioni in fer ro 

Assume qualunque l avoro d 'ar te mura r i a 

S'reiKsr.i c o i i v e i i i e n i i s s i E i a i 
Sì aped is De il .Catal 0 grò g r a t i s a r i c h i e s t a 

Centesimi 75 

200FOGLI200 
CARTA DA LKTTERB 

buon i s s ima p e r c o r r i s p o n d e n z a usua lo 

100 BUSTE GREVI C. 50 
Alla Libreria Paolo linotti 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a — P a d o v a 

Annuncio 
I sottoscritti, dal 10 Ottobre u. s„ hanno 

assunto l'esercizio dell'Albergo-Restaurant 

RODE DORO 
Sperano di vedersi onorati da numerosa 

Clientela, sia d'Albergo che di Restaurant, 
avendo r i d o t t i i p r e s a c i e tenendo 
una buona Cucina e V i n i s c e l t i . 

Si accettano pensioni ed ordinazioni di 
rinfreschi, colazioni, pranzi e cene per 
Società ed anche da servirsi a domicilio. 

Giuseppe Simonich e C. 
•715 

Necessita Piazzata 
pratico articolo fotografia 
Scrivere con referenze fermo in Posta : 

Padova G. P. 101. 774 

Albergo 0 T r a t t o r i a 

AL G A M B E R O 
Via B o r g o Bianco o l ' o n t e A l t i n à 

Abbiamo riaperto al 20 Ottobre -1894 la 
rinomata Trattoria ed Albergo 

Via Borgo Bianco e Ponte Altinà, il tutto 
restaurato a nuovo, servizio inappuntabile,-
buona Cucina e scelti Vini. 

Promettiamo di nulla ornmettere. onde 
soddisfare le esigenze degli avventori. 

Dal F a r r a e Moilolo 
Conduttori anche deU'Athergo Centrale 

di Recoaro 733 

A V V I S O 
Col giorno 11 i sottoscritti aprirono 

una nuova TUA.TTORIA. in P i a z z a 
del S lqnor i vicino ci Caffè del Genio, 
all' insegna AL T R E V I G I A N O . Si lu­
singano di vedersi onorati da numeroso 
concorso, promettendo scelti vini, buona 
cucina e prezzi anodicissimi. 

Tengono inoltre l'unico deposito del 
distinto vino vecchio Raboso di P i a v e . 

771 Fra t e l l i F r e g o n e s e 

Birraria Caffé Ristoratore 

STATI UNITI 
S a b a t o 17 al le o r e 2 0 ( 8 p ) 

l ì m SI li T T © 
DELLA TROUPE 

Biancolini - Tabog* - Sarubbi' 
con variato e scelto repertorio di 

P E Z Z I D" 0 P E li E - U O M A N Z E 
E CANZONI NAPOLETANE 



2 R r j O m i f f l _ rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padona 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L'ACQUA i M1N1NÀ TIGONE preparata con BÌatemn speciale e con inaferìe dì 

,primissima minimi, possiede le migliori virtù teraupeUehe, le quali soltanto sono un 
: possente e tenace Hgenpràtpre del sistema capillare. Essa 6 un liquido rinfrescante 
e limpido ed btpi'amente composto di sostanze vegetali. Non cambial i colore dei 
capelli e ne impeliisce la cadala prematura, Essa ha dato risultati iromediati e sod-

qtiniifio Ih caduta giornalièra dei capelli ora fortissima. E voi, madri 
e dell'ACQUA CHININA - MIGONE pei vostri figli durante l'fldo-
icmptel continuare l1 uso o loro aseicurereto abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
ANGELO MIQONE e C, - MILANO. 

A' QUA CHININA, di Roavo profumo, mi fu di grande sollievo. 
immediata mente la caduta del capelli non solo, ma me li fece ore­
t te la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab­

bondanza Bulla lesta, ora sono totalmente scomparse, Ai miei Agli clic avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante cnpiglii tura. CESIRA LOLLI « 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in flale da L. i .50 e L . 2 , e in botti­
nilo grandi per ruso'delle famiglie a L, Jl.fló la bottiglia. 

A PADOVA dal Sigi l. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Slg.Gr. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza 
Pruttl 

DEPOSITO GENERALE - Vìa Torino N. 18 - MILANO 
•Alla spedizioni per pacco postale aggiungere KO centesimi. p 544 II 

FERNET-BRANCA 
Spccjnlijji (lei 

fornitori di S.1 M. B r a n c a 
Il Re il* Italia 

di MILANO I 

tediai 

diefacfliit anche 
di famig: ia, usati 
lesceuza, fatene ti 

Signori 
«t La vostra 

Essa mi arreni 6 
scoro ed infuse 1 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO' IL VEIìO E GENUINO PROCESSO s* 
— — f— , , • ! , ' : ' • . ; p> 

Medaglia d' Oro e Gran Diploma d' Onore $ „ 
alle -Esposizioni dì Firenze ISSI, Londra iSCS, Variai «67, Vienna ÌSÌ3, Venezia ma, Filadelfia IS76, ParigiiS7S, S 

Sydney isso, lSntxcllts isso, Melbourne issi, Milano «Si , Nizza issa, Turino issi, Amena iSSS 8L' 
t § dra ISSS, Barcellona iSSS, Parigi ÌSS9, Palermo 189$, Gemma ISSI ° 

Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Comm., Itoma 1892 % 
Gran Diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale dt Chicuflo 1803 Ss . 

(W MASSIME ONORIFICENZE <€S W* 
-u- — p j g 

li' uso del Fernet Branca previene lo indigestioni ed e massimamente raccomandato per f'g. 
chi soffre febbri intermittenti e -vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " s 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. jgp 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col soltz, t> 
col vino o col caflè. Corregge l'inerzia e la debolezza del ventìcolo, stimola 1' appetito, fa- § 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal j * 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattivo digestioni "o debolezza, nonché a quel a, 
malessere protlotto dallo spleen. Molti accreditati modici sostituiscono già da tanto tempo o 
l'uso del Fernet-Branca ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4. — Piccr'a L. 2 . 
Guardarti dalle conirirff'azUn' 

Viaflf|iatori per il Veneto e Provincia signori Luigi Ile Prosperi e Ponzio Breganzo 
Sola concessionària per l'esportazione nell'America del .-,od C. F. HOFER o C. — GKiSOVA 304 

PUMPING MACHINERY 

Manifattura d 'armi 

Ferdinando Drissen 
LIEGI (Mlgiè) 

Hathorn, Davey é C, Leeds 
H I O I V 

Si apeaisce franco a rictiiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
meroso novità, 148 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice o 
quadrupla chiusura, eco. Tutte- le 
armi vengono garantite per la so­
lidità o precisione. ''•'"• 583 

TIP TOP ' ; . 
è il nome del portamonete mi­
sterioso ohe non può aprirsi e 
chiudersi, se non , da ch'i ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per signori é'Si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 .- In 
provincia L. 3,25, per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Cari©' 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
Sciarra, ROMA. 

NEI GRANDI MAGAZZINI D! LIQUIDAZIONE 
PADOVA - Via S. Giuliana N. 1073 - PADOVA 

VICENZA - « Alla Città di Vicenza » Corso Principe Umberto - VIGENZA 
LA SOTTOSCRITTA DITTA, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la. STAGIONE INVERNALE le 

Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. — Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confezione Vestiti complèti, Ulster, 
Mantelli per uomo e radazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorala come per lo passato, si sottoscrive LA DITTA Z0PPPLL1 - PROROTTA 696 

A GIROLAMO 
W!U 

Via Spirito Santo 1706 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
Sedie di Vienna a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tntte le qualità 
Stoffe, , Lane, Tele, Coperte, ecc. : -

A D D O B B I C O I S T F E ^ X O l S r - A . T X 
NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 

nere concorrenza 
«e1"? ""•'•" ™i'iy.j..uj»iii» 

1 ^ Rappresentanza della Ditta JOIÌ. PUCH e C. Graz (Marca "STIEIA,,) " 1 | § 
Deposito Biciclette della rinomala Fabbrica Clement di Parigi, nonché ìlumber, Opel, Pr inetti-Stucchi, 

Kayser (quest'ultima CON FRENO LATERALE BREVETTATO utilissimo perchè non tocca le gomme)] 

p r Vendita a pronti ed a COMODA RATEAZIONE 088 

Nella nostra Tipografìa, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 
P a t i v a 1894, Tipografia F . Sacchetto 


